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1 

Introduzione 

Questa pubblicazione è il seguito di un’altra pubblicazione avente 

lo stesso titolo. Entrambe hanno l’obiettivo di raccontare la storia di 

Pereto (L’Aquila) attraverso dei pezzi di carta rivenuti durante le 

ricerche svolte per documentare la storia di questo paese. 

 

Sono dei frammenti recenti della storia, ma utili per ricostruire al-

cune vicende o per far conoscere semplici persone che sono scom-

parse e che hanno contribuito alla vita di Pereto. 
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Pescosolido Maria, Ventura Sandro, Meuti Vanda, Ippoliti Alessan-

dro, Meuti Pierluigi, Balla Giuseppe, De Santis Gabriella, Giustini 

Domenico, Staroccia Maurizio, Grandoni Maria per le carte. 

Iadeluca Andrea per revisione del testo. 

 

 

 

Massimo Basilici 

 

Roma, 17 febbraio 2024. 
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Note per questa pubblicazione 

Il simbolo # indica che la relativa informazione non è stata trovata. 

Per alcune persone riportate nelle carte rinvenute sono stati inseriti 

dopo il nominativo il soprannome e i riferimenti anagrafici dove è 

stata possibile un’identificazione certa. 

 

Nella copertina di questa pubblicazione è riportato un ritaglio di un 

attestato consegnato a Ciancione Giovanni per la sua partecipazione 

alla Prima Guerra Mondiale. 
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Le carte 

Le carte di seguito proposte non seguono un ordine cronologico o 

un ordine tematico. Si è cercato di raggrupparle per argomenti. 

 

Nel titolo di ogni pagina è proposto l’argomento della carta mostrata 

ed a seguire l’anno in cui è stata redatta.  

 

Sotto ad ogni immagine sono riportate delle note a corredo, estratte 

dalla carta o aggiunte per completare le informazioni connesse con 

la carta. In alcune, per ultimo, è riportata la dimensione, abbreviata 

con il termine Dim., in cm, riportando prima la larghezza e poi l’al-

tezza. 

 

Le immagini sono in scala; per evidenziare le scritte poste all’in-

terno, in alcuni casi sono state ritagliate delle parti bianche. 
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Militare: ricordo Prima Guerra Mondiale – inizi Novecento 

 
È un poster consegnato a ricordo della partecipazione alla Prima 

Guerra Mondiale a Ciancione Giovanni (Pereto, 26 novembre 1892 

– Flint (USA) 1 novembre 1982) che emigrò negli USA dopo aver 

sposato Giustini Italia Italia ‘e Ciancione.  

Dim. 50 x 70. 



5 

Militare: foto ricordo dei Bersaglieri – inizi Novecento 

 
Foto ricordo del Battaglione Bersaglieri ciclisti – 12a Compagnia. 

gruppo7, classe 1892. L’ultimo della foto è Vendetti Enrico Gam-

baracotta (Pereto, 13 novembre 1892 - #), figlio di Achille e Cam-

posecco Filomena. Sposò Cocco Maddalena Nena ‘e Macera. 
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Militare: lettera dal fronte – anno 1942 

 
 

 
Cartolina postale per le Forze Armate inviata da Nicolai Raffaele 

Poppò (Pereto, 18 febbraio 1909 - Spalato (Dalmazia), 11 luglio 

1943) morto al fronte. Secondo quanto stampato nella cartolina, la 

cartolina fu spedita dal 356° Battaglione costiero bis., 2a compagnia 

Da notare le scritte e messaggi inneggianti alla vittoria. 
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Militare: cartolina dal fronte – anno 1943 

 

 
Cartolina spedita da Maccafani Arnaldo (Pereto, 26 gennaio 1903 - 

Cologno Veneto (Verona), 26 giugno 1966) alla sorella Maccafani 

Agnese Agnesina ‘e Vincenzone. La cartolina riporta: Il vostro con-

giunto Maccafani Arnaldo M.llo è prigioniero. Ha transitato da Bol-

zano diretto in Germania. Vi comunica che sta bene. Seguiranno sue 

notizie. A penna Arnaldo ha aggiunto: Sono ferito alle mani. 

È una cartolina della Croce Rossa Italiana – Comitato di Bolzano. 
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Licenze commerciali: vendita tabacchi – anno 1936 

 
L’amministrazione dei Monopoli di Stato, mediante una licenza per 

la vendita al minuto di cartine e tubetti per sigarette, autorizzava 

Giustini Albino Iappartadore (Pereto, 24 settembre 1881 - Pereto, 

27 marzo 1963) ed in sua rappresentanza Giustini Maria [la figlia] 

(Pereto, 29 marzo 1912 – Avezzano (L’Aquila), 12 gennaio 1996) 

ad esercitare la vendita nel proprio esercizio situato in Pereto, piazza 

Giuseppe Mazzini, 4. 
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Certificati: matrimonio – anno 1967 

 
Estratto di matrimonio di De Santis Emilio, Giuseppe U maestru De 

Santis – insegnante e Maccafani Luisa Agnese, Maria La maestra 

Lisetta – insegnante. Furono uniti in matrimonio in Pereto il 29 set-

tembre 1924 alle ore 10 alla presenza del commissario straordinario 

Di Bari Bruno. 
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Scuole: nomina di De Santis Emilio – anno 1919 

 
Lettera di nomina del maestro De Santis Emilio U maestru De Santis 

(Carsoli (L’Aquila), 18 marzo 1890 - Roma, 25 luglio 1967). Con 

questa lettera l’Amministrazione scolastica della provincia di 

Aquila assegna il maestro alla scuola maschile di Amatrice (Rieti). 

Comunicazione datata L’Aquila, 20 novembre 1919. 
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Scuole: nomina di Maccafani Luisa – anno 1926 

 
È la nomina della maestra Maccafani Luisa La maestra Lisetta al 

suo primo incarico di insegnante. Il 6 marzo 1926 il Provveditorato 

agli studi di Aquila la assegnò alla scuola mista di Pezzelle, frazione 

del comune di Cortino (Teramo). In seguito, fu trasferita a Pietra-

secca di Carsoli, dove conobbe il maestro De Santis Emilio e poi si 

sposarono trasferendosi a Pereto. 
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Scuole: pagella scolastica – anno 1929 

 
Pagella scolastica di Prassede Bernardina Ndina ‘e Saturnino (Pe-

reto, 7 maggio 1922 – Tivoli (Roma), 6 ottobre 2018). È relativa 

all’anno scolastico 1928-1929.  
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Scuole: pagella scolastica – anno 1937 

 
Pagella scolastica di Rossi Bruno Bruno ‘e Carnavale (Pereto, 27 

giugno 1925 - Pereto, 13 giugno 2020). È relativa all’anno scolastico 

1936-1937. Insegnante era la maestra Maccafani Luisa1 La maestra 

Lisetta. 

 
1 Si era già sposata in quanto si firma Luisa De Santis Maccafani. 
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Scuole: pagella scolastica – anno 1941 

 
Pagella scolastica di Ventura Antonio Tonino ‘e Cazzeo (Pereto, 22 

maggio 1932 - Pereto, 15 agosto 2011). È relativa all’anno scola-

stico 1940-1941. Insegnante era la maestra Mannocchi Evelina2 La 

maestra Eva (Montegiorgio (Fermo), 12 novembre 1897 - #). 

 
2 Si era già sposata con Lozzi Antonio U maestru Totò in quanto si firma Evelina 

Lozzi Mannocchi. 
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Scuole: pagella scolastica – anno 1944 

 
Pagella scolastica di Ventura Antonio Tonino ‘e Cazzeo. È relativa 

all’anno 1944-1945. Insegnante era il maestro Mastroddi Ercole U 

maestru Mastroddi (Dudelange (Lussemburgo),14 gennaio 1908 - 

Roma, 24 gennaio 1954). Questa pagella è composta di quattro pa-

gine, quella mostrata è la prima. 
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Scuole: pagella scolastica – anno 1946 

 
Pagella scolastica di Meuti Vanda Vanda ‘e Ianne ianne (Pereto, 17 

luglio 1940 – vivente). È relativa all’anno scolastico 1946-1947. In-

segnate era la maestra Balla Maria La maestra Maria (Pereto, 13 

novembre 1916 - Tivoli (Roma), 20 gennaio 1983). Questa pagella 

è composta di quattro pagine, quella mostrata è la prima. 
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Scuole: ammissione agli esami elementari – anno 1940 

 
Il direttore didattico di Carsoli attesta che Giustini Berardo Verardo 

‘ella Reginella (Pereto, 21 maggio 1922 – L’Aquila, 27 aprile 1997) 

ha dimostrato di possedere un grado di cultura pari alla quinta ele-

mentare e quindi può essere ammesso agli esami di licenza elemen-

tare. La comunicazione è datata Carsoli, 12 maggio 1940. 
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Soldi: buste dall’America – inizi Novecento 

 
 

 
Due buste contenenti corrispondenza spedita a Giustini Antonio (Pe-

reto, 18 settembre 1879 - #) a Lorigan Street 4721 – Blomfild – Pitt-

sburgh, Pennsylvania (USA). Antonio fu uno dei tanti emigrati par-

titi da Pereto in cerca di fortuna in America. 
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Soldi: busta dall’America – inizi Novecento 

 
Busta contenente lettere e assegni spediti dall’America a Pereto. Fu 

spedita da Ciancione Romolo mediante i banchieri The Louis Moe-

ser co, la cui banca aveva sede a Pittsburgh, Pennsylvania [PA] 

(USA).  
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Soldi: assegno dall’America – anno 1913 

 
Assegno spedito mediante la banca The Louis Moeser co. Spedito 

da Ciancione Romolo nel 1913. 
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Soldi: assegno dall’America – anno 1919 

 
Assegno spedito da Ciancione Romolo nel 1919 mediante la banca 

The Louis Moeser co.  
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Religione: movimentazione di un quadro - anno 1982 

 
La chiesa di Sant’Antonio era oggetto di festa in occasione della ri-

correnza di Sant’Antonio abate (17 gennaio). Per il resto dell’anno 

rimaneva abbandonata. Non avendo una costante manutenzione, 

lentamente cominciò a deperire a tal punto che fu deciso di spostare 

il quadro che stava sull’altare maggiore, unico altare della chiesa, 

nella chiesa di San Giorgio martire. Il parroco protempore, don Vin-

cenzo De Mario (Chicago (USA), 24 novembre 1954 – vivente), 

scrisse il 22 febbraio 1982 una nota a ricordo che così riporta: 

 

DICHIARAZIONE 

Si fa fede che il quadro sito nella chiesa di S. Giorgio, in fondo, 

entrando a destra, e rappresentante Cristo Crocifisso con accanto 

S. Antonio Abate e S. Antonio di Padova, prima della sua attuale 

collocazione nella chiesa di cui sopra, era situato nella chiesetta di 

S. Antonio Abate di Pereto.3 

 

 
3 In tempi antichi la chiesa aveva il titolo di Chiesa di Sant’Antonio abate e di 

Sant’Antonio da Padova. Poi fu chiamata solo la Chiesa di Sant’Antonio. 
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Religione: ordinazione al sacerdozio – anno 1938 

  
Le immagini riportano il cartoncino (fronte e retro) di ordinazione 

al Sacerdozio (Avezzano, 7 agosto 1938) e la prima messa celebrata 

(Pereto, 15 agosto 1938) di don Enrico Penna (Pereto, 8 settembre 

1914 - Firenze, 21 luglio 2003). Don Enrico fu uno dei parroci della 

chiesa del SS Salvatore di Pereto. 
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Religione: santino ricordo di don Luigi Balla – anno 1944 

 
In circostanze tragiche morì don Luigi Balla Don Luigi (Pereto, 20 

novembre 1918 - Pereto, 11 giugno 1944), figlio di Pasquale e Penna 

Angela. L’immagine mostra la seconda e la terza pagina del santino 

funebre stampato in occasione del trigesimo della morte. Da questo 

cartoncino si ricava che fu Vice rettore ed insegnante del seminario 

diocesano di Avezzano (L’Aquila). 
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Religione: nominativi dei festaroli – anno 1998  

 
Documento relativo ai festaroli4 della confraternita del Rosario di 

Pereto per l’anno 1998. Il foglio fu affisso da qualche parte in sacre-

stia per ricordare al sacerdote e gli altri confratelli chi erano i festa-

roli della Madonna del Rosario, di San Giorgio, di Sant’Antonio da 

Padova e San Luigi Gonzaga, santi che erano estratti fra gli iscritti 

della confraternita del Rosario di Pereto. Oggi non c’è più questa 

usanza del foglio come memo, anche perché con difficoltà si riesce 

a trovare qualcuno che svolga il ruolo di festarolo, quasi nessuno 

vuole prendere la statuetta. Le manifestazioni religiose di una volta 

sono scomparse. 

 
4 Il festarolo (festaròu) era una persona estratta a sorte tra gli iscritti della confra-

ternita. Doveva organizzare per un anno dei riti religiosi (recita del Rosario o 

presenza in chiesa) ed una manifestazione finale in onore di un santo o della 

Madonna. Con la nomina a festarolo era consegnata a lui una statuetta del santo 

che gli era toccato nel sorteggio. Con questa statuetta si svolgevano i riti e le 

processioni. 
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Religione: appunti di matrimonio – anno 1957 

 
Appunto preso su un foglietto di carta, relativo al matrimonio tra 

Basilici Ferdinando Nando ‘egliu Ramaru (Monte Porzio Catone 

(Roma), 16 aprile 1929 - Pereto, 4 agosto 2020) e Giordani Siena 

Siena ‘egliu Ramaru (Pereto, 23 agosto 1931 - Mandela (Roma), 27 

dicembre 2018), scritto prima del loro matrimonio, celebrato il 9 

febbraio 1957 presso il duomo di San Gregorio Magno in Monte 

Porzio Catone. 
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Religione: partecipazione di matrimonio – anno 1936 

 
Partecipazione di matrimonio tra Balla Giuseppe Cialia (Pereto, 10 

dicembre 1906 - Pereto, 27 agosto 1989) e Giustini Maria Armida 

(Pereto, 29 marzo 1912 - Avezzano, 12 gennaio 1996). Il matrimo-

nio fu celebrato in Pereto, nella chiesa di San Giorgio martire, il 

giorno 9 gennaio 1936. Prima degli anni Cinquanta la partecipazione 

di matrimonio in Pereto era un evento raro. 
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Religione: partecipazione di matrimonio – anno 1958 

 
Certificazione di matrimonio del parroco della chiesa di S. Gregorio 

VII° in Roma, matrimonio avvenuto il 2 febbraio 1958 tra Cicchetti 

Antonio Cecco peppe (Pereto, 12 gennaio 1908 - #, 11 ottobre 1970) 

e Micarelli Cristina.  
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Religione: ricordo di matrimonio – anno 1920 

 
Cartoncino con un sonetto ricordo scritto per il matrimonio tra 

Penna Vincenzo Vincenzone ‘e Agnesina (Pereto, 17 gennaio 1894 

- #) e Maccafani Agnese Agnesina ‘e Vincenzone (Pereto, 23 no-

vembre 1901 - Roma, 17 settembre 1997). I due si sposarono il 

giorno 13 novembre 1920. 
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Religione: ricordo di matrimonio – anno 1922  

 
Poster ricordo del matrimonio tra Ciancione Giovanni (Pereto, 26 

novembre 1892 – Flint (USA) 1 novembre 1982) e Giustini Italia 

Italia ‘e Ciancione (Pereto, 28 settembre 1903 - Pereto, 16 settembre 

1983). Furono uniti in matrimonio il 15 febbraio 1922 nella chiesa 

di San Giorgio martire di Pereto. 

Dim. 70 x 50. 



31 

Religione: restauro chiesa di San Giorgio martire – anno 1987 

 
Per interessamento dell’arciprete don Vincenzo De Mario furono ef-

fettuati nell’anno 1987 dei lavori di restauro della chiesa. Fu utiliz-

zato un cartoncino per evidenziare chi partecipò a titolo gratuito 

come manodopera nei lavori. Sopra è mostrato questo cartoncino 

che riporta i nomi dei lavoratori: Nicolai Giovanni Occhialinu, 

Penna Antonio Ntoniu ‘e Zicchiona, Giustini Pasquale Pasquale ‘e 

Marta Maria, Staroccia Nando Nando ‘e Pastarella, Falcone Mario, 

Bonomini Francesco Binghebò, Penna Domenico Picasso e Grossi 

Marco Marco Lucio. 
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Tessere: certificato della compagnia dei treni - anno 1916 

 
Certificato del Voluntary relief department5 rilasciato a Meuti An-

tonio Ntoniu Nnairene (Pereto, 3 dicembre 1887 - #, 18 gennaio 

1968) emigrato negli Stati Uniti nel 1912. Fu rilasciato in quanto 

Antonio era un impiegato della The Pittsburgh, Cincinnati, Chicago 

e St. Louis Railway Company.6 Il certificato fu emesso il 7 gennaio 

1916 in quanto membro del fondo di soccorso. 

 

 
5 Dipartimento di soccorso volontario. 
6 Era una compagnia di treni. 
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Tessere: Partito Nazionale Fascista – anno 1928 

 
 

 
È mostrata una delle tante tessere di iscrizione al Partito Nazionale 

Fascista, fascio femminile di Pereto, rinvenute. Se non eri iscritto al 

partito eri escluso dalla vita sociale. Da notare che la segretaria del 

Fascio femminile della sezione di Pereto fu Vicario Pia La sinda-

chessa (Roma, 19 giugno 1900 - Roma, 22 giugno 1964) che poi 

sarà la prima donna sindaco di Pereto nel secondo dopoguerra. 
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Tessere: Azione Cattolica Italiana – anno 1937 

 
 

 
Tessera dell’Azione Cattolica, del Consiglio Diocesano di Avez-

zano. Fu rilasciata a Giustini Settimia Settimia ‘e Ficchinacciu (Pe-

reto, 11 ottobre 1914 - #, 7 ottobre 1993) dell’Associazione Parroc-

chiale di Pereto Immacolata Concezione. Presidente dell’associa-

zione nell’anno 1937 era Piconi Elsa. 

 



35 

Tessere: Azione Cattolica Italiana – anno 1942 

 
 

 
Tessera dell’Azione Cattolica, del Centro Diocesano di... Fu rila-

sciata a Giustini Maria Domenica dell’Associazione Maria Immaco-

lata di Pereto. Presidente dell’associazione nell’anno 1942 era Balla 

Maria La maestra Maria (Pereto, 13 novembre 1916 - Tivoli 

(Roma), 20 gennaio 1983). L’ Azione Cattolica era un’associazione 

fortemente voluta dalla diocesi la quale premeva sui sacerdoti affin-

ché in ogni paese esistesse una sede e molti iscritti. Si racconta in 

Pereto che questa associazione aveva la sede presso l’attuale casa di 

Ranati Lena, Via del castello, 24. La casa inizialmente era di pro-

prietà della famiglia di don Enrico Penna, il quale la utilizzò come 

sede dell’Azione Cattolica o luogo di raduno dei ragazzi di Pereto. 
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Classi: diploma ricordo della classe 1933 – anno 1983 

 
Ogni anno è usanza a Pereto che i nati di una classe si riuniscano 

dopo 50 anni dal loro anno di nascita. In tempi passati, viste le nu-

merosità delle classi nate prima della Seconda Guerra Mondiale, si 

svolgevano delle cerimonie sfarzose e piene di eventi (cerimonia re-

ligiosa in chiesa, deposizione di una corona d’alloro al monumento 

dei caduti di Pereto, pranzo presso qualche ristorante locale, ballo in 

piazza con offerta di bevande e cibi alla popolazione ed anche fuochi 

pirotecnici al termine della giornata). Con lo spopolamento del 

paese, comunque sia oggi si svolge la festa dei cinquantenni anche 

se con un tono minore. A testimonianza dell’evento ogni classe ha 

fatto realizzare un ricordo da lasciare agli appartenenti alla classe. 

Quello mostrato è il diploma per il raggiungimento dei cinqunt’anni, 

diploma donato nel 1983 a Grandoni Maria Teresa Maria ‘e Bruno 

(Roma, 15 ottobre 1933 – vivente) della classe del 1933. Il diploma 

riporta l’elenco dei nati dell’anno 1933. 
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Classi: diploma ricordo della classe 1955 – anno 2005 

 
Questo è un poster ricordo della classe 1955 realizzato in occasione 

del loro cinquantesimo. Riporta i nomi dei nati di quella classe, no-

tizie storiche di quando nacque la classe, foto e pensieri. 
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Classi: pubblicazione ricordo della classe 1929 – anno 1989 

 
Se il compimento di 50 anni era un traguardo notevole in tempi pas-

sati, quello dei 60 anni lo era maggiormente, anche se nel frattempo 

qualcuno della classe era “passato a miglior vita”. Così i rimanenti 

della classe celebravano l’evento con un’altra festa, più sentita e 

forse più sfarzosa. Nell’immagine è riprodotta la prima pagina di 

una pubblicazione fatta stampare in occasione del compimento dei 

60 anni della classe del 1929. La pubblicazione è composta di 8 pa-

gine di cartoncino, con poesie, auguri e notizie storiche. Nella co-

pertina è mostrato uno scorcio di Pereto, in particolare Vicolo Mac-

cafani, immortalato dall’artista Penna Domenico Picasso. 
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Famiglie: origini della famiglia Grossi – anno 1754 

 
Alcune famiglie di Pereto sono giunte in paese nell’arco dei secoli. 

Quella mostrata è una carta che riporta informazioni sulla famiglia 

Grossi. Visto l’interesse è riportata la trascrizione del contenuto. 
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E.mi, e R.mi Sig.ri 

 

Antonio Grossi da Laorino diocesi di Capaccio Provincia di Sa-

lerno dimorante da molto tempo in Pereto diocesi di Marsi umil.te 

espone, che ritrovandosi in obbligo congiungersi in matrimonio con 

Maria Cicchetta dal d.° Luogo, lo che non puole effettuare perché 

gli manca la Fede dello Stato Libero per lo spazio di tredici mesi, 

che doppo la morte della sua prima moglie Madalena Morotta di-

morò nella d.a sua Patria, qual fede per la lontananza, e per non 

avere colà chi glela [sic] gli riesce impossibile averla, e ritrovan-

dosi in pereto Persona che per d.i tredici mesi può attestare il suo 

stato Libero Supplica Umil.te la benignità dell’ E.E. V.V. degnarsi 

concedere la facoltà a Monsig.re vescovo di Marsi, che per d.° tempo 

in lugo della Fede dello Stato Libero ammetta la deposizione di uno, 

ò più testimonj, che riuscirà all’O.re poter avere, et in Supplemento 

al proprio giuramento che della grazias avendo la Fede della morte 

della prima moglie. 

 

Questo il testo della comunicazione. Di seguito altre informazioni 

estratte da altri documenti, utili per comprendere come finì la richie-

sta. Antonio, figlio di Domenico e Grossi Domenica, riuscì a sposare 

Cicchetti Maria, figlia di Domenico e Perasecca Olivia. Il matrimo-

nio fu celebrato il 15 giugno 1754 nella chiesa di San Giorgio mar-

tire di Pereto. Da Antonio e Maria provengono i vari rami dei Grossi 

ancora oggi presenti in Pereto. 
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Elezioni: nomina a consigliere comunale – anni Cinquanta 

 
Quando fu sindaco Vicario Pia, questa fece realizzare per i consi-

glieri del suo schieramento un “ricordo municipale”. La stampa è 

senza data: la Vicario fu sindaco negli anni Cinquanta. Fu conse-

gnata a Fiorentini Antonio Papacchiotto (Pereto, 27 maggio 1913 -  

Pereto, 19 aprile 1978) quando fu nominato consigliere comunale. 
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Confraternite: avviso nuovo statuto – anno 1950 

 
Nell’anno 1950 fu redatto il nuovo statuto della confraternita di San 

Giovanni Battista di Pereto. Il foglietto di carta mostrato indica che 

il 24 giugno 1950 il presidente della confraternita, Bove Gennaro 

Gennarino (Pereto, 21 gennaio 1900 - Pereto, 22 maggio 1981) co-

municava agli iscritti e chi era interessato che dal 25 giugno al 9 

luglio era affisso nella sacrestia della chiesa di San Giorgio martire 

il nuovo statuto. Il foglietto invitava a prenderne visione acciò non 

vi siano malintesi di sorte. Da notare il timbro della confraternita 

apposto per validare la comunicazione. 
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Confraternite: ruoli dei confratelli – anni Sessanta 

 
Quali erano i ruoli ed i relativi compiti degli iscritti alla confraternita 

di San Giovanni Battista di Pereto è riportato in un foglio dattilo-

scritto. Di seguito la trascrizione. 
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CONFRATERNITA DI SAN GIOVANNI BATTISTA PERETO 

 

Il presidente 

Ha il dovere di tenere la mappa di tutti i terreni e fabbricati di San Gio-

vanni Battista. Ne dispone la distribuzione sempre che, siano sfitti. Il 

prezzo è stato fissato dall’assemblea plenaria a £ 2.500. Ogni fine del 

mese di Agosto, insieme al segretario debbono compilare il ruolo dei ter-

reni e fabbricati in affitto, nonché firmare gli ordini d’incasso ed i mandati 

di pagamento (N.B. ogni mille metri £ 2.500.  

 

Vicepresidente 

Ha il dovere di tenere aggiornato l’inventario della chiesa, e curarne l’oc-

corrente di essa, Richiamare il sacrestano ai suoi obblighi che gli compe-

tono.  

 

Membro 

Ha il dovere di interessarsi del numero delle soccite dell’Ente; - si occupa 

della divisione, ne avverte preventivamente il Presidente. Le divisioni deb-

bono avvenire entro la prima decade di settembre, anche se la soccita 

scade a dicembre dello stesso anno. deve essere presente alla vendita del 

vitello ecc.  

 

Maestro dei novizi 

Ha il dovere di curare gli attrezzi della processione e fornire la cera per 

la chiesa. Distribuisce le cinture e cura tutte le riparazioni. Prima di ciò, 

ne fa consapevole il Presidente o chi per esso. In sua assenza delega uno 

dei consiglieri.  

 

Il segretario 

Ha il dovere di tener cura del registro delle soccite, deve scrivere gli or-

dini d’incasso ed i mandati di pagamento firmati dal Presidente. Nonché 

compilare insieme ad esso il ruolo ogni fine di agosto dei terreni e fabbri-

cati, per poi consegnarli al cassiere per la riscossione.  

 

Il cassiere 

Ha il dovere di riscuotere il ruolo assegnatogli e gli ordini d’incasso e 

paga tutti i mandati di pagamento e le tasse dell’Ente alla esattoria con-

sorziale di Pereto. 

 

Quanto scritto sembrano più le regole di un’azienda che sta attenta ai pro-

pri interessi che un’associazione laica a carattere religioso. 
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Confraternite: obblighi del cappellano – anno 1988 

 
Il presidente della confraternita di San Giovanni Battista, Camer-

lengo Domenico Modugno (Pereto, 13 settembre 1929 - Pescara, 12 

novembre 2022) fece preparare un dattiloscritto in cui elencava i do-

veri che doveva seguire il cappellano della confraternita omonima, 

che all’epoca era l’arciprete don Nunzio D’Orazio. Di seguito il te-

sto trascritto. 
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CONFRATERNITA DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

PERETO 

 

Molto Reverendo Don Nunzio Mei7 Parroco della Chiesa di San Giorgio 

Martire 

 

Sunto dei doveri del Cappellano durante l’anno per le celebrazioni delle 

Sante messe nella Chiesa di San Giovanni Battista. 

 

I° Il Cappellano della Confraternita è il Parroco di San Giorgio:8 - 

- Celebrare in forma solenne, insieme a tutti i membri dell’Associazione, 

le feste della Confraternita (24 Giugno Natività di San Giovanni Battista; 

8 Settembre, Natività di Maria; 14 Settembre Esaltazione della SS. Croce). 

- Il Giorno innanzi di ogni festività, al vespro si recita una piccola fun-

zione religiosa perché, viene portato il Santino9 in chiesa dal confratello 

signore.10 

- Celebrare durante l’anno n. 5 Sante messe per i benefattori di cui una 

per i confratelli defunti, quest’ultima, possibilmente nel mese di Novembre 

nella Chiesa di San Giovanni (previo avviso al sacrestano).11 

N.B. -  Celebrare le Viacrucis tutti i Venerdì di Marzo alle ore 16, nella 

Chiesa di San Giovanni.12 

- Il compenso viene fissato nella prima Assemblea alla presenza del 

Cappellano.13 

Distinti saluti 

F.to Il presidente della Confraternita 

(Domenico Camerlengo) 

 
7 Il cognome è errato, quello corretto è D’Orazio. 
8 Questa specificazione è importante perché in anni passati ci sono sempre state 

accese diatribe tra i due parroci locali su chi doveva celebrare presso la chiesa 

di San Giovanni Battista e quindi essere considerato il cappellano della chiesa. 
9 Si riferisce alla statuetta portata da un festarolo. 
10 Confratello signore in tempi passati era il nome con cui oggi è chiamato il fe-

starolo. 
11 Il sacrestano aveva una funzione fondamentale nella gestione della chiesa di 

San Giovanni Battista: era quello che aveva le chiavi della chiesa e che accen-

deva e spegneva le candele e le luci, oltre che pulirla. 
12 Usanza scomparsa. 
13 Il compenso poi al cappellano era uno dei temi ricorrenti quasi in ogni seduta 

annuale dell’assemblea dei soci (consulta). In parole povere, il cappellano era 

“affittato” e questi, essendo riservato alla confraternita, chiedeva degli importi. 

Poi era obbligato a lasciare delle note scritte in cui dichiarava di aver celebrato 

un certo numero di funzioni e successivamente di aver ricevuto un certo im-

porto. 
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Confraternite: avviso di pagamento - anno 1846 

 
Le autorità del Luogo pio di San Giovanni Battista del comune di 

Pereto compilano una nota prestampata. Il cassiere della confrater-

nita di San Giovanni Battista di Pereto, Iacuitti Giovanni Battista, è 

invitato tenere a disposizione del deputato ecclesiastico don Luigi 

Carlizza per l’anno 1846 ducati 1,5 per la celebrazione di anniver-

sari, messe cantate ed officiature celebrate nella chiesa omonima per 

un totale di sette.  
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In base a questo scritto, il deputato ecclesiastico doveva versare 1,5 

ducati al sacerdote don Francesco Camposecco che aveva svolto le 

funzioni religiose. Il documento è datato 31 dicembre 1846, firmato 

dal deputato ecclesiastico, da don Francesco Camposecco, dal se-

condo eletto del comune (il sindaco era impedito) Piconi G., dagli 

amministratori della confraternita: Iacuitti Giovanni Battista (che si 

firma con un segno di croce) e Bove Gennaro, dal membro aggiunto, 

Santese Saverio, dal segretario contabile, Orlandi Gaetano. Il tutto 

poi vistato nuovamente dal secondo eletto (Piconi G.) con timbro 

della chiesa di San Giorgio martire di Pereto e due timbri del co-

mune. 

 

Da notare che il destinatario di questa comunicazione (Iacuitti Gio-

vanni Battista) era illetterato, questo lascia qualche considerazione 

sulla gestione della confraternita. 

 

Da quanto riportato, per ricevere il compenso dovuto a celebrazioni 

officiate presso la chiesa di San Giovanni Battista il cappellano pro-

tempore (don Francesco Camposecco) doveva seguire una prassi 

che coinvolgeva diverse persone, compresi gli amministratori co-

munali. All’epoca la confraternita era un’entità economica non in-

differente nella vita del paese e la gestione dei soldi doveva essere 

registrata e controllata. 
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Confraternite: ricevuta di pagamento – anno 1846 

 
Il 31 dicembre 1846 don Francesco Camposecco, parroco della 

chiesa di San Giorgio martire di Pereto dichiarava di aver ricevuto 

15 carlini dall’amministratore dei beni del Luogo pio San Giovanni 

Battista,14 Iacuitti Giovan Battista, per il suo servizio prestato in 

qualità di sacerdote per gli anniversari, officiature e messe cantate 

dell’anno presso la chiesa omonima. Dopo la firma del sacerdote è 

riportata quella del sindaco del paese con tanto di timbro comunale. 

L’iter del pagamento si era chiuso (si veda documento precedente). 

 
14 Si riferisce alla confraternita omonima. 
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Confraternite: avviso di pagamento – anno 1943 

 
Ogni locale confraternita aveva un suo tamburino, che durante le 

processioni era posto a capo del gruppo dei confratelli. Inoltre, suo-

nava al mattino delle ricorrenze per le strade del paese e con il suono 

accompagnava nel giorno della ricorrenza la statuetta dalla casa del 

festarolo che l’aveva in consegna alla chiesa per essere presente alla 
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celebrazione liturgia e viceversa, ovvero dalla chiesa alla casa. Suo-

nava quando la statuetta passava da un festarolo ad un altro. Così 

suonava più volte nell’arco dell’anno. 

 

Così il tamburino risultava un mestiere e per questo era retribuito 

secondo accordi presi con i membri della confraternita. Quello mo-

strato è l’avviso (mandato) di pagamento emesso dalla confraternita 

di San Giovanni Battista il giorno 30 dicembre 1943. Il beneficiario 

era Cicchetti Carmine Salandra  (Pereto, 25 maggio 1898 - Pereto, 

30 aprile 1962) per il quale era stato determinato un compenso di 50 

lire per i suoi servigi per l’anno 1943.  

 

Da notare l’iter per il pagamento. Il presidente della confraternita, 

Gervasi Antonio U mmastaru (Pereto, 5 luglio 1890 - Roma, 9 

marzo 1973) convalidava con tanto di timbro della confraternita 

quanto scritto dal segretario della stessa, Maccafani Rodolfo Ca-

rauto (Pereto, 2 gennaio 1909 - Tagliacozzo (L’Aquila), 3 marzo 

1983). L’importo era poi messo in riscossione dal tesoriere comu-

nale, Vita Ludovico Collettore (Velletri (Roma) 29 aprile 1884 - Pe-

reto, 28 febbraio 1947). Questi prelevava l’importo dal Bilancio del 

comune. 

 

Oggi il tamburino ancora suona a capo della confraternita durante la 

processione. Non si conosce se viene retribuito o suona in memoria 

dei propri defunti. 
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Confraternite: avviso per la consulta – anno 1962 

 
Con questo foglietto, munito di timbro della confraternita di San 

Giovanni Battista e firmato dal segretario don Enrico Penna, si av-

vertivano gli iscritti della confraternita della prossima assemblea 

(consulta). Da notare il punto numero 5 che è barrato. Tra don En-

rico e alcuni iscritti della confraternita non c’è stato un buon rap-

porto in quanto don Enrico aveva voluto essere il cappellano della 

confraternita, visto che la confraternita gestiva varie entrate econo-

miche, mentre lui era il parroco della seconda parrocchia del paese, 

la parrocchia più povera dell’altra. Uno dei temi annuali dell’assem-

blea dei confratelli era proprio il rinnovo del cappellano. 
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Confraternite: avviso di professione – anno 1991 

 
Cartoncino con il quale la confraternita di San Giovanni Battista di 

Pereto comunicava agli iscritti che il 14 aprile 1991 si sarebbe tenuta 

l’assemblea degli iscritti (consulta) e l’ordine del giorno prevedeva:  

1) la professione15 il 7 aprile 1991; 

2) rinfresco alla Faterna;16 

3) intervento del vescovo. 

Con questo cartoncino si avvisava Basilici Ferdinando Nando ‘egliu 

Ramaru dell’assemblea e della sua professione per entrare a far parte 

della confraternita. 

 
15 L’entrata ufficiale di un iscritto nella confraternita. 
16 È il locale dove si svolgono le assemblee degli iscritti. Interessante notare che 

alcuni la chiamano Faterna, altri Fraterna. 
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Confraternite: domanda di ammissione – anno 1958 

 
Il 17 gennaio 1958 Iadeluca Dante Dante ‘e Mechella (Pereto, 14 

settembre 1928 - Avezzano (L’Aquila), 30 novembre 2011) chiese 

di entrare a far parte della confraternita di San Giovanni Battista di 

Pereto. Interessante notare che chi esprime il parere di ammissione 

è l’arciprete del paese, don Felice Balla, non il presidente della con-

fraternita omonima. Nel foglio è ripotato anche il numero di confra-

telli favorevoli (15) e quanti contrari (11). Dante svolgerà per diversi 

anni il ruolo di sacrestano della chiesa omonima, ancora oggi ricor-

dato in paese per questa sua attività. 
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Confraternite: domanda di ammissione - anno 1959 

 
Il 4 aprile 1959 Cicchetti Giorgio Giorgio ‘e Bannella (Pereto, 30 

agosto 1932 - Pereto, 24 settembre 2017) chiese di entrare a far parte 

della confraternita di San Giovanni Battista di Pereto. Anche qui è 

l’arciprete del paese, don Felice Balla, non il presidente della con-

fraternita omonima, a decretarne l’ingresso nella confraternita. 
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Confraternite: regolamento per le soccide – anno 1963 

 
Una delle attività della confraternita di San Giovanni Battista era 

quello di dare in affitto degli animali di sua proprietà (soccida) in 

particolare animali bovini. 
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Quello mostrato è un documento di aggiornamento della gestione 

delle soccide. Di seguito il testo trascritto. 

 

CONFRATERNITA DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

IN PERETO – (L’AQUILA) 

 

Verbale: di revisione, condizione soccita, rimborso monta taurina 

del bestiame e metà della vaccinazione obbligatoria. 

L’anno 1963, addì 14 del mese di Settembre. Nel locale Fraterna 

alle ore 20,30. 

 

L’Amministrazione di San Giovanni Battista in consulta plenaria, 

all’unanimità dei Confratelli presenti ha deliberato quanto segue:  

I. ha facoltà di dividere17 le soccite in Settembre, sempre che sca-

dano entro lo stesso anno.18  

 

2. Il soccio19 che conduce il bestiame in fiera per la vendita, verrà 

remunerato dall’Ente20 di lire 1000, per una sola volta.21  

 

3. la prima nata (vitella) della soccita, deve essere allevata, gli altri 

d’ambo i sessi verranno venduti dopo il 60. giorno dalla nascita.22  

 

4. verrà rimborsato per intero la monta taurina, sempre che l’Ente 

rientri nella divisione del vitello. (Esclusi aborti).23  

 
17 Chi decideva se dividere o chiudere la soccida era la confraternita di San Gio-

vanni. 
18 Le mucche partorivano ed ogni anno si decideva se e come spartire l’animale 

nato dalla soccida o della soccida stessa, questo secondo delle regole. 
19 Il soccio era colui che aveva preso in affitto un animale dalla confraternita. 
20 La confraternita. 
21 Per spartire la soccida in alcuni casi l’animale era venduto e per questo lo si 

portava ad una o più fiere che si svolgevano nei paesi della Piana del Cavaliere 

per vendere l’animale. Visto che era una perdita di tempo per l’allevatore, la 

confraternita fissava in lire 1.000 lo scomodo. 
22 Se l’animale nato era femmina, questo lo teneva il soccio, se invece era maschio 

veniva allevato fino a 60 giorni dalla nascita e poi venduto.  
23 Per far nascere i vitelli/e la mucca doveva essere fecondata e per questa si uti-

lizzava la monta taurina, ovvero era preso un maschio (toro) per la feconda-

zione programmata per un certo periodo dell’anno. Il padrone del toro chiedeva 

 



58 

5. verrà rimborsato metà, della vaccinazione, previa presentazione 

bolletta veterinaria (obbligatoria la vaccinazione e non perso-

nale).24 

 

Abbiamo redatto il presente verbale delle cinque deliberazioni.25 

 

Fatto, letto e chiuso in data e luogo di cui sopra ci sottoscriviamo, 

 

Il Presidente Iadeluca Adolfo 

Il I. Membro Iadeluca Giovanni26 

Il 2. Membro Giustini Nello 

 

 

Questo testo è un aggiornamento relativo alle spese riguardanti le 

soccide: chi (soccio e/o confraternita) doveva pagare ed in che pro-

porzione. Non è spiegato l’iter della soccida dalla sua nascita fino 

alla chiusura. Da segnalare che buona parte del paese ha campato 

con le soccide; quasi ogni famiglia aveva un animale in soccida. Al-

levandolo si guadagnavano soldi con la vendita, con gli animali fem-

mine si aveva disponibilità di latte da far bere ai bambini e con gli 

animali maschi si avevano dei mezzi di trasporto (per trainare la bar-

rozza) o da tiro (per arare o estrarre i tronchi tagliati dal bosco). 

 
un rimborso per questa attività e la spesa era interamente rimborsata dalla con-

fraternita che in questo modo tendeva a far aumentare il suo numero di mucche. 
24 Per avere mucche in buona salute, queste dovevano essere vaccinate, secondo 

le vaccinazioni obbligatorie e non per volontà del soccio. Il costo della vacci-

nazione era diviso a metà tra soccio e confraternita. 
25 Questa frase indica che ognuno dei punti del verbale furono effettuati con una 

votazione svolta mediante il metodo delle palline bianche e nere. 
26 Di questo membro non c’è la firma. 
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Confraternite: pagamento fondiaria - anno 1846 

 
Pagamento della tassa fondiaria dell’anno 1846 da parte del contri-

buente: Beneficio S. Giovanni, ovvero la confraternita omonima. 

Questa confraternita aveva diversi beni terrieri e animali dati in af-

fitto (soccida). 
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Confraternite: pagamento terreni presi in affitto – anno 1954 

 
Oltre ad animali dati in affitto, la confraternita di San Giovanni af-

fittava dei terreni di sua proprietà. Quella mostrata è la ricevuta di 

pagamento effettuata da Cristofari Mario Mariuccio pittale (Pereto, 

5 marzo 1900 – Riofreddo (Roma) 30 luglio 1984) il 29 marzo 1955 

relativa agli anni 1953-1954. Il pagamento era dovuto per l’affitto 

di un terreno chiamato Vigna San Giovanni. Il cassiere che riscuo-

teva gli importi era don Felice Balla. La somma della ricevuta è sba-

gliata: non è 508, bensì 608. 
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Confraternite: precedenze nelle processioni – anno 1947 

 
Nelle processioni tenute in paese c’era una precedenza tra le due 

locali confraternite, ovvero quella che stava avanti alla processione, 

seguita poi dall’altra confraternita. Per non creare discussioni, tra le 

due confraternite era condivisa la precedenza nelle festività reli-

giose. L’immagine sopra mostra le precedenze. Di seguito è ripor-

tato la trascrizione del testo mostrato, utile per capire quali proces-

sioni sono scomparse nel tempo. 

  



62 

CONFRATERNITA DI S. GIOVANNI BATTISTA 

e 

CONFRATERNITA DEL SS. ROSARIO – PERETO 

 

Precedenze alle processioni, stabilite nuovamente, oggi 

13/aprile/1947, di comune accordo fra le Amministrazioni delle 

suddette Confraternite e con il parere dell’Arciprete Balla Cav. 

Don. Felice. 

- - - - 
Confraternita di S. G. Battista 

Prec. 9 

1° Venerdì Santo a sera 

2° Lunedì di Pasqua di Resurrezione 

3° Lunedì Pasqua di Pentecoste27 

4° Crpus [sic] Domini 

5° Domenica entro ottava Corpus Dom.28 

6° Festa di S. Antonio29 

7° S. Giovanni 24 giugno 

8° Festa della SS Croce 

9° Festa di S. Luigi Gonzaga30 

 

Per la Conf. di S.G. Battista 

Il Presidente Penna Giovanni 

Confraternita del SS. Rosario 

Prec. 8 

1° S. Giorgio 23 aprile 

2° Chiusura mese maggio 

3° S. Giorgio 14 giugno31 

4° Natività Maria SS. 8/sett. 

5° Festa del Rosario 

6° Ottava del Rosario32 

7° Processione giorno dei Morti33 

8° S. Lucia34 

 

 

Per la Conf. del SS. Rosario 

Il Presidente Vendetti Remigio 

 
L’Arciprete 

Don Felice Balla 

 

 
27 Si riferisce alla Pentecoste, che in tempi passati era chiamata l’altra Pasqua o 

la seconda Pasqua. Oggi la processione è scomparsa. 
28 Festa chiamata Ottavario del Corpus Domini. Oggi la processione è scomparsa. 
29 Era festeggiato il santo in occasione del primo giorno delle feste patronali anti-

che svolte nel mese di giugno. Oggi la processione è scomparsa. 
30 Questo santo era festeggiato con tanto di processione il lunedì dopo la festa 

della Madonna del Rosario che ricorreva sempre di domenica. Oggi la proces-

sione si svolge per le feste patronali d’agosto, secondo giorno. 
31 Era festeggiato il santo in occasione del secondo giorno delle feste patronali 

antiche, anche se San Giorgio era festeggiato già il 23 aprile. Oggi la proces-

sione è scomparsa. 
32 Oggi la processione è scomparsa. 
33 Oggi la processione è scomparsa. 
34 Il 13 dicembre si festeggiava solo Santa Lucia, mentre oggi anche Santa Teresa 

del Bambin Gesù. 
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Eventi: diploma per la Battaglia del grano – anno 1930 

 
Una delle manifestazioni volute dal regime fascista fu la Battaglia 

del grano. Il 20 giugno 1925 il Fascismo intraprese questa “batta-

glia”, ovvero aumentare la produzione del grano per rispondere al 

fabbisogno nazionale senza dipendere dalle importazioni. Tutta la 

popolazione italiana fu coinvolta in questo evento. Nell’immagine è 

riportato il diploma di benemerenza conferito a Ippoliti Enrico Ri-

chetto (Villa Romana di Carsoli (L’Aquila), 8 maggio 1880 - Roma, 

4 maggio 1948) a L’Aquila al VII Concorso Nazionale per la Vitto-

ria del grano, anno 1929-1930. 
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Eventi: prima adunata Alpini a Pereto – 1953 

 
Nel 1953 gli Alpini, reduci della Prima e della Seconda Guerra Mon-

diale, fondarono il Gruppo Alpini di Pereto. Per l’occasione si svolse 

una festa con gli alpini del luogo, le autorità comunali ed autorità 

regionali del gruppo Alpini. Dopo l’evento, il 6 maggio 1953 il pre-

sidente della Sezione “Abruzzi” di Aquila scrisse una lettera di rin-

graziamento al sindaco Vicario Pia, inviando copia di foto scattate 

per l’occasione, foto che ancora oggi girano in copie digitali per il 

paese. Nell’immagine è riportato il messaggio che riporta:  

 

L’Aquila 6 Maggio 1953 

Gent.ma Sig.na Pia VICARI 

SINDACO 

PERETO 

Siamo lieti di offrirle in omaggio, a ricordo della bellissima gior-

nata passata a Pereto, una copia delle fotografie fatte nella circo-

stanza. 

Cordiali saluti  

IL PRESIDENTE 

 

Il primo capogruppo della sezione di Pereto è stato Iannucci Car-

mine Popone (Pereto, 13 settembre 1883 - Pereto, 25 maggio 1971), 

il secondo Camerlengo Ciriaco Giggetto (Pereto, 8 agosto 1898 - #, 

26 dicembre 1969), ambedue reduci della guerra 1915-1918. 
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Eventi: mostra fotografica – anno 1976 

 
Nell’anno 1976, per conto della Pro loco, si svolse il I° safari foto-

grafico di Pereto. Parteciparono vari fotografi più o meno profes-

sionisti, i quali dovevano consegnare alla giuria una o più foto che 

mostrassero particolarità di Pereto o dei suoi abitanti. 

 

Le foto consegnate alla giuria furono marcate con il timbro sopra 

riportato. Fu svolta una sola edizione di questa manifestazione. 
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Eventi: mostra fotografica – anno 1984 

 
Dal 26 dicembre al 1 gennaio 1984 presso la palestra dell’edifico 

scolastico di Pereto si tenne una mostra fotografica curata da Ferrari 

Paolo, Pietroletti Mario Capanna e Sciò Michele Occimin dal titolo: 

La vita, la gente, il paesaggio. Quello mostrato è la prima pagina 

dell’invito stampato per l’occasione. 
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Eventi: raduno bandistico – anno 1989 

 
La Banda musicale “Città di Pereto” organizzò per il giorno 20 ago-

sto 1989 un raduno bandistico interregionale con il patrocinio 

dell’amministrazione comunale e della Cherubini strumenti musi-

cali. Nel pomeriggio sfilarono per il paese le bande musicali di Ca-

nistro, Rocca Santo Stefano, Monte Porzio Catone, Castel Madama 

e Pereto. Al termine ci fu un concerto sul palco delle bande presenti 

(circa 300 elementi) e successiva premiazione. 
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Eventi: 25° del restauro del castello – anno 1993 

 
In occasione dei 25 anni dall’inizio dei lavori di restauro del castello 

di Pereto, il proprietario Arena Aldo Maria L’avvocato (Roma, 16 

aprile 1935 – Roma, 17 giugno 2022) fece stampare dei diplomi e li 

personalizzò con i nomi di coloro che presero parte ai lavori di re-

stauro. Quello mostrato è il diploma consegnato a Leonio Ruggero 

Bassetto (Pereto, 20 settembre 1901 - Pereto, 15 marzo 1991) che 

realizzò dei lavori in pietra per il castello. 
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Eventi: rappresentazione “Pane di carne” – anno 1996 

 
Da un’idea di don Ugo Basile, arciprete di Pereto, e come seguito 

della manifestazione annuale del Presepe vivente, il 7 aprile 1996 

alle ore 21.00 in Largo Castello (La portella) si tenne la manifesta-

zione Pane di carne. La rappresentazione della crocifissione di Gesù 

Cristo fu eseguita dai ragazzi della parrocchia di San Giorgio mar-

tire. 
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Eventi: presentazione stemma comunale – anno 2000 

 
Il 18 giugno 2000 Enrico Balla U Generale ‘ella Finanza (Pereto, 1 

aprile 1948 – vivente) tenne una relazione storica in occasione della 

presentazione dello stemma e del gonfalone del comune di Pereto. 

Quella mostrata è la locandina affissa in vari punti del paese che 

riassume la storia e la nascita del nuovo stemma comunale.35  

 
35 Per l’evento fu prodotta da Balla Enrico una relazione dettagliata sulle origini 

del nuovo stemma con descrizione araldica del medesimo. 
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Di seguito è proposta la trascrizione del testo. 

 

Lo stemma del Comune di Pereto 

 

 
 

Pereto ha uno stemma costituito da uno scudo sannitico azzurro, 

caricato da un pero sradicato, d’argento, coi quattro rami decussati 

tra loro, fruttato di sette pere d’oro e fogliato di tredici pezzi verdi. 

 

Esposto e presentato alla cittadinanza il 18 giugno 2000, lo stemma 

fu proposto nell’anno 1998 alla Consulta Araldica ed ufficialmente 

approvato dal Presidente della Repubblica con decreto datato 1° 

giugno 1998. 

 

Ricercatore e relatore storico-araldico delle origini e delle evolu-

zioni dello stemma fu l’accademico Dr. Enrico BALLA, che trovò i 

documenti necessari negli archivi di Stato di Napoli e L’Aquila, 

nella biblioteca della diocesi dei Marsi e presso la Prefettura di 

L’Aquila. 

 

Emerse dalle scrupolose ricerche che Pereto, dall’età comunale 

fino ai nostri giorni, ebbe tre sigilli: il primo, di forma circolare, 

rinvenuto su un documento del 1694, era costituito da uno stemma 

appuntito con la scritta nell’esergo “CASTRUM PERETI”; il se-

condo, di forma ellittica, rinvenuto in un documento del 1756, aveva 

uno scudo spagnolo con la scritta nell’esergo “UNIVERSITAS PE-

RETI”; il terzo, di forma accartocciata, fu adottato nel 1807, 

quando i due Comuni di Oricola e Rocca di Botte furono declassati 
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a Frazioni di Pereto, elevato a Capoluogo. Questo terzo sigillo è in 

uso ancora oggi, nonostante che sin dal 1907 i due Comuni di Ori-

cola e Rocca di Botte avessero riacquistato la loro indipendenza 

amministrativa. 

 

Tra i tantissimi simboli e smalti in uso nell’araldica, quelli che fi-

gurano nello stemma rappresentano le peculiari caratteristiche 

della terra e degli abitanti del Comune di Pereto. Il pero simboleg-

gia il padre di famiglia, che ha sempre avuto una indiscussa autorità 

sin dal tempo dei Romani. Le foglie, l’abbondanza di boschi. I frutti, 

la fertilità. Le radici, un’antica origine e nobiltà. L’azzurro simbo-

leggia la fedeltà, la buona reputazione, la lealtà, la bellezza, l’amor 

di patria. L’argento, l’umiltà, l’innocenza, la temperanza, la since-

rità, la gentilezza e la concordia. L’oro simboleggia la giustizia, la 

carità, la clemenza, la diffidenza e l’orgoglio. Il verde, infine, è il 

simbolo del vigore, dell’allegrezza, dell’amore, dell’onore, della 

cortesia e della vittoria. 

 

Occorre ricordare che lo stemma è proprietà esclusiva del Comune, 

che ne fa uso a suo piacimento, con il diritto di impedire a chiunque 

altro di fregiarsene arbitrariamente e con la facoltà d’agire innanzi 

all’A.G. contro qualsiasi sua usurpazione. Per l’uso del gonfalone 

bisogna attenersi all’art. 5 D..P.C.M. n. 128 del 3 giugno 1986. I 

provvedimenti che disciplinano lo stemma ed il gonfalone sono i 

regi decreti nn. 651 e 652 del 7 giugno 1943, in parte abrogati ma 

ancora in vigore per la sola parte araldica. 
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Eventi: commemorazione di don Angelo Penna – anno 2011 

 
A trent’anni dalla scomparsa, per ricordare il religioso, teologo e 

biblista italiano don Angelo Penna Don Angelo (Pereto, 22 aprile 

1917 - Perugia, 20 marzo 1981), il 10 aprile 2011 avvennero una 

serie di manifestazioni in paese. Alla presenza del sindaco Meuti 

Giovanni, delle autorità locali e di due rappresentanti dell’ordine dei 

Canonici Regolari Lateranensi fu intitolata a lui Piazza Dante Ali-

ghieri (piazza antistante il municipio). Fu celebrata una funzione re-

ligiosa nella chiesa di San Giorgio martire. A cura dell’associazione 

Lumen di Pietrasecca di Carsoli, con contributo comunale, fu stam-

pato un libro redatto da Iannola Carlo dal titolo: Don Angelo Penna 

Canonico Regolare Lateranense. Storico ed esegeta di Sacre Scrit-

ture. L’immagine mostrata è la locandina dell’evento. 
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Eventi: 60° Gruppo Alpini di Pereto – anno 2013 

 
In occasione dei sessanta anni dalla fondazione del Gruppo Alpini 

di Pereto, gli iscritti predisposero un raduno degli alpini della 3a 

zona i giorni 29 e 30 giugno 2013. 
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Per l’occasione, la sezione di Pereto, intitolata a Meuti Sergio Sergio 

‘e Poceo (Pereto, 18 gennaio 1936 – Roma, 27 aprile 2010),36 pre-

dispose una locandina, mostrata nella pagina precedente, ed un fo-

glietto invito distribuito ad iscritti al gruppo, simpatizzanti ed amici 

per annunciare l’evento. Sotto è mostrato l’invito dell’evento. 

 

 
 

 
36 Sergio si prodigò per la gestione della sezione di Pereto, diventandone consi-

gliere e poi capogruppo. Ricoprì anche dei ruoli all’interno della sezione regio-

nale degli Alpini. 
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Attività: arcari di Pereto – anno 1899 

 
È la prima pagina di un documento che riporta i nomi degli arcari, 

ovvero coloro che tagliavano il bosco e lavoravano il legno tagliato. 

Visto l’interesse, il documento è trascritto di seguito. Tra parentesi 

quadre sono inseriti i soprannomi, 
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Il R.° Commissario Straord.° del Comune di Pereto37 

Attesta 

 

Che gli arcari o artigiani del Comune di Pereto e cioè:  

1. Vendetti Francesco di Silvestro [Ngiccu brutto] 

2. Biancone Alessandro di Domenico  

3. Meuti Francesco fu Giovanni [Poceo] 

4. Vendetti Achille di Pietro [Achillone] 

5. Vendetti Giulio di Achille [Sfiancone] 

6. Vendetti Silvestro di Pietro  

7. Vendetti Antonio di Silvestro [Nuccigliu] 

8. Vendetti Antonio di Pietro  

9. Vendetti Luigi di Pietro [Mussiò?] 

10. Vendetti Domenico di Silvestro  

11. Ranati Domenico fu Berardino  

12. Biancone Carlo di Domenico [Sfrattone] 

13. Meuti Domenico di Giovanni  

 

Ottennero dal Comune di Pereto la vendita di numero Duecentono-

vantotto (298) piante di faggio nel bosco Comunale di Macchia-

lunga, come da delibera deliberazione del R.° Commissario e con-

tratto in data 20 ottobre 1899, resi esecutivi con visto Sotto Prefet-

tizio N° 7256 del giorno 30 successivo, da tagliarsi nel periodo sta-

bilito da oggi a tutto l’anno 1901 (Millenovecentouno) e ciò fatto 

l’osservanza di tutte le condizioni riportate in esso deliberato e con-

tratto. 

Dette piante sono marcate dall’Ispezione Forestale e due volte con 

martello del Comune portante le iniziali C.D.P.38 

Il presente certificato vale al conduttore o incaricato del trasporto, 

carrettiere Camposecco Luigi di Enrico da Pereto, per constatare 

la provenienza del legname di cui sopra. 

 

Pereto 5 Novembre 1899 

Il R° Commissario 

 
37 Il commissario era Mocchi Luigi. 
38 C.D.P. è la sigla di Comune Di Pereto. 
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Varie: giornalino “La chiacchiera” – anno 1981 

 
Quella mostrata è la copertina del primo numero del giornalino par-

rocchiale La chiacchiera, uscito il 19 aprile 1981. Il giornalino fu 

pensato dal parroco don Vincenzo De Mario. Nell’arco di tre anni 

sono usciti sette numeri, usciti in occasione di feste religiose. Fu cu-

rato, redatto, preparato e fatto stampare da Basilici Luigina (Roma, 

4 agosto 1962 – vivente) con la supervisione di don Vincenzo. 
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Varie: giornalino “Piercing” – anno 2005 

 
Nel novembre 2004 nacque l’associazione culturale L’ombelico del 

mondo con sede in Piazza Salvo d’Acquisto, Pereto. I soci dell’as-

sociazione erano: Iacuitti Mayla, Meuti Emiliano, Meuti Federica, 

Meuti Sara, Penna Cecilia, Penna Veronica. Questa associazione cu-

rava, insieme al Gruppo Alpini di Pereto, il presepe allestito in 

Piazza Dante Alighieri. Pubblicò un giornalino bimensile dal titolo 

Piercing - il giornale dell’Ombelico. Nell’immagine è mostrata la 

copertina del primo numero di questo giornalino; uscirono quattro 

numeri. 
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Varie: calendario parrocchiale – anno 1982 

 
Nell’anno 1982 uscì il calendario parrocchiale, voluto dall’arciprete 

don Vincenzo De Mario, curato e stampato da Palombo Giovanni 

Giuanni ‘egliu Scirrittu (Pereto, 31 agosto 1928 - Roma, 20 febbraio 

2000). Per ogni mese, oltre il calendario, era riportata una foto sto-

rica di un evento di quel mese. Seguivano storielle, aneddoti e bat-

tute. 
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Varie: calendario parrocchiale – anno 1983 

 
Dopo il successo della prima edizione, fu stampato nel 1983 il nuovo 

calendario con lo stesso formato del precedente. Questo fu il se-

condo ed ultimo calendario parrocchiale. 
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Varie: cartolina di ringraziamento – anno 1990 

 
 

 
Quello mostrato è il fronte e retro di una carolina di ringraziamento 

che i frati del Santuario della Madonna dei Bisognosi spedivano ai 

benefattori che inviavano denaro per far celebrare messe in suffragio 

di qualche parente o genitore defunto. Quella mostrata è una carto-

lina spedita nell’anno 1990. Da segnalare che oltre a benefattori re-

sidenti in Italia, queste cartoline erano spedite in varie parti del 

Mondo.  
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Considerazioni 

Le immagini riportate in questa pubblicazione raccontano una parte 

della storia di Pereto attraverso eventi e persone. 

 

Con il tempo altre carte usciranno fuori per raccontare la vita passata 

di questo paese, carte che potranno fornire informazioni su un pas-

sato che lentamente scompare. A noi il compito di cercare e raccon-

tare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Logo di Pereto realizzato da Penna Domenico Picasso 

 

 

 


